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Scommesse anche sul tennis
Si parte con la Coppa Davis

CICLISMO

Sarà presentata oggi
la 54a edizione
del Gp Liberazione

UNDER 21

Contro i bielorussi
Tardelli riscopre Gattuso
e conferma Abbiati

DOPPIO ARBITRO

Una novità che piace ai «fischietti»
Gonella prepara la sperimentazione

ROMA «Tennis, servizio vincente».
Lo slogan studiato per lanciare il
gioco delle scommesse nelle sport
della racchetta è intrigante. All’inse-
gna di queste tre parole, il tennis si
tuffa, dopo il calcio, il basket e il ci-
clismo, nel panorama delle scom-
messe sportive, nuova linfa per le
esauste casse del Coni e delle fede-
razioni fortemente penalizzate dal
Superenalotto. Si parte con il con-
fronto di Davis che da venerdì op-
porrà a Neuchatel gli azzurri alla
Svizzera (si potrà giocare anche su-
gli altri 7 match del primo turno).
Sarà il battesimo di fuoco, che avrà
poi come seguito in Italia, gli Inter-
nazionali di Roma dall’1 al 16 mag-

gio. «Il tennis - ha ricordato Adria-
no Panatta - è uno degli sport più
adatti per questo tipo di gioco, per-
ché lo si può praticare tutto l’anno
e ha un calendario che ogni setti-
mana offre almeno due tornei inter-
nazionali maschili e due femmini-
li». Quei 15 giorni di «scommesse
in diretta» negli stand che opere-
ranno al Foro Italico, secondo il se-
gretario generale del Coni Raffaele
Pagnozzi, potrebbero consentire al
tennis «di inserirsi al secondo posto
dietro al calcio» nella graduatoria
del gioco. La Fedeertennis attraver-
so le scommesse ricaverà il 35% di
quanto spetta al Coni per le giocate
(circa il 10%) sull’avvenimento or-

ganizzato. Su Svizzera-Italia (fino al
sorteggio di giovedì si può scom-
mettere soltanto sul passaggio di
turno, poi anche sui singoli incon-
tri) Panatta concorda con le quote
che, sia per Snai sia per Spati, vedo-
no gli elvetici leggermente favoriti,
1,6-1,8 a 2) rispetto agli azzurri. Dal
presidente del Coni Gianni Petrucci
un augurio che è anche uno slogan:
«scommettete su di noi». Concordi
Pagnozzi e il rappresentante del mi-
nistero delle finanze Carmelo Mo-
scatello: si sta lavorando perché il
concorso per i nuovi 1000 punti di
gioco che entreranno in funzione
dal primo gennaio 2000 rispetti i
tempi previsti.

■ NellasededelDipartimentoAffa-
riRegionalidellaPresidenzadel
ConsigliodeiMinistri, inviadella
StamperiaaRoma,oggialleore
11,30il«VeloClubPrimaveraCi-
clistica»presenteràla54aEdizio-
ne del Gran Premio della Libe-
razione e il 24a Giro delle Regio-
ni. Interverrà alla manifestazio-
ne il ministro Katia Bellillo;
ospiti d’onore della giornata un
grande campione di ciclismo,
Francesco Moser, l’ex ct azzur-
ro Alfredo Martini oggi supervi-
sore della Nazionale, Luciano
Ciancola e Antonio Fusi, l’attua-
le commissario tecnico degli
azzurri.

■ Attaccoaduepunte,confermadel
milanistaAbbiati tra ipali, rientro
diGattusoacentrocampo:sem-
branoesserequesti ipunti fermidi
MarcoTardelliallesogliedella
partitaconlaBielorussia(oggiore
16,Raitre),altroappuntamento
dellasuaUnder21per lequalifica-
zionieuropee.LaBielorussianonè
laDanimarcaeancheperquesto
oggiaGiulianoval’Italiaschiererà
duepunteconl’interistaPirloalle
lorospalle.Tardelli faràgiocare
Gattusoadestra.Il talentodella
Salernitanaècontentolostesso:
«Sonouncentraleegiocaresulla
fascianonèunsacrificiosesigio-
canell’Italia».

RICCIONE Gli arbitri italiani so-
no favorevoli a sperimentare l’i-
potesi di una direzione di gara a
due, sulmodellodelbasket,anche
sui campi di calcio. L’ok al doppio
fischiettovienedalpresidentedel-
l’Aia Sergio Gonella, davanti allo
statomaggioredellaCaneai37ar-
bitri (assenti Bolognino e Trenta-
lange impegnatiall’estero)conve-
nuti a Riccione per il periodico ra-
duno, cominciato ieri. «Il doppio
arbitraggio è allo studio - ha rispo-
sto Gonella - non si sa ancora il
modoesattodiapplicarlo,cosa far
fare a ciascuno dei due arbitri, se
devono occuparsi solo di una par-
te del campo o seguire entrambi

l’azione. Prima va studiato, e non
è facile, epoi sperimentato.Miau-
guro sia un esperimento positivo.
Noi siamo disponibili, magari tra-
sformando il quarto uomo in se-
condo arbitro. Il problema sem-
mai è che dovremmo portare ad
almeno 45.000 i nostri attuali
30.000 iscritti. Delle 550.000 par-
tite che si giocano, ben 200.000
hanno il doppio guardalinee». I
37arbitri stannobene,moltidi lo-
ro hanno corso stamane i 3.000
metri in meno di 12’, tutti hanno
migliorato le prestazioni sui 50
metri. «Lo scopo del raduno - ha
detto Gonella - è quello di unifor-
marciilpiùpossibilealleregole».

C’è Totti, il resto è top-secret
Una prudenza esagerata alla vigilia di Bielorussia-Italia
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DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

ANCONA Laformazionedell’Italiachesta-
sera affronterà la Bielorussia, mica i piani
della Nato: eppure per questa Nazionale è
top secret anche la squadra da contrap-
porre ai bielorussi. Neppure lo schiera-
mento delle casacche gialle che, ieri, han-
no biascicato calcio contro le probabili ri-
serve,neppurequelloèattendibile:parola
di Zoff. E allora diventa una pena questa
caccia alla formazione, questo toto-uomi-
ni che impegna trenta cervelli radunati in
una saletta-stampa dello stadio «Del Co-
nero»: è tutto surreale, quasi patetico,
mentre sull’altra spondadelmare Adriati-
co c’è davvero una guerra con tutti i suoi
top secret, con tutti i suoi piani, con tutte
lesuemiserie.

Macché Totti «trequartista» o «seconda
punta», o «centrocampista». Macché tor-
menti di Roberto Baggio,destinato, alme-
no così sembra, a ritrovarsi nuovamente
in panchina. Quel che conta è ben altro: è
laperditadelsensodellamisuradelnostro
calcio, se anche un maestro di sport come
Dino Zoff è vittima di questo sistema, se
anche giocare contro la Bielorussiadiven-
ta un problema, se stiamo qui a congettu-
rare, supporre, valutare. Siamo alla frutta:
ormai l’alternativaè l’audiencetivvùoZe-
man che sputa sentenze. Che poi Zeman
ieriabbiatelefonatoaZoffperspiegareche
«è tutto un equivoco, i miei giudizi sono
statiestrapolatidaundiscorsopiùampio»
questaèun’altrastoria.

Anche noi, per la cronaca, abbiamo da-
tospazioatuttociò: ilpiattoèquesto,bec-
chiamocelo. Epperò c’è un limite, c’è un
richiamo della coscienza che ti fa dire
«questo è troppo». Calcio famelico, calcio
divoratore, calcio annacqua teste: per di-
re,cistaannegandoancheunocomeJulio
Velasco.Maalla«ggente»vabenecosì:an-
cheieri,perintendersi,cinquemilaspetta-
toriper seguire l’allenamentodellaNazio-
nale. Stasera, tutto esaurito in uno stadio
da venticinquemila posti, in una città do-
ve l’Italia non ha mai giocato, in una terra
dove il footballpassadaLongarini (quello
che otteneva gli appalti, riceveva le com-
messe,apriva i cantieri edopounmeseso-
spendevai lavori)aGaucci, finoaunadiri-

genza, quella attuale, molto chiacchiera-
ta.

Daipiani topsecretdellaNazionalesiri-
cava che rispetto alla gara con i danesi ci
sarà qualche novità. La prima: Totti gio-
cheràdall’inizio.Laseconda:Tottipotreb-
be recitare dacentrocampistadi frontiera,
tralametàcampoel’attacco,ancheseZoff
continuaaripeterecheinsisteràconilmo-
dulo4-4-2.Laterza:laconfermadiChiesa.
Quarto: in difesa giocherà Torricelli al po-
sto di Panucci. La quinta: nella ripresa Se-
rena dovrebbe prendere il posto di Maldi-
ni, oggi alla partita numero 99 in azzurro.
La sesta: Fuser, tra i peggiori a Copena-
ghen, dovrebbe essere riconfermato, con

buonapacediConte.
Considerazioni. La

prima: va bene Totti, va
bene lasciarlo libero di
giocare secondo il suo
genio.Laseconda: inat-
tacco convince di più
un tandem Delvecchio-
Inzaghi, ancheperchéil
centravanti romanista
si trova come un papa
con Totti. La terza: va
elogiato lo stile di Roby
Baggio, che almeno

pubblicamente continua a non rompere
le scatole. Quando Zoff lo ha confinato
nella squadra riserve, ieri, si è capito che
era assai seccato: si è sfogato colpendo un
palo e una traversa.Alzino la manoi gran-
didelpassatoche,alsuoposto,nonavreb-
bero fatto fuoco e fiamme: a 32 anni mica
facile mandare giù certe cose. La quarta: è
vero che la Bielorussia - come dice Zoff -
«non è da buttare, ha il fisico e sa gestire
bene il pallone», ma se occupa gli ultimi
posti delle classifiche europee ci sarà an-
che un motivo. Ergo: bisogna vincere e,
possibilmente, giocare bene. Zoff ci ter-
rebbe a farlo «per non deludere le aspetta-
tive della gente di Ancona», ma sarebbe il
caso di mostrare un buon calcio come di-
rebbe Totò «a prescindere». E mentre il ct
nega l’esistenza di un caso-Vieri (il centra-
vanti lazialeavevasaltato laNazionaleper
un infortunio che sembrava serio, invece
sabato giocherà), Totti assicura di essere
pronto a tutto, anche a diventare un lea-
der.Dellaserie,bastachegiochi.

Gli avversari di oggi: «Contro gli Usa
avremmo rifiutato di scendere in campo»
ANCONA Usa «niet», Italia «da». La nazio-
nalebielorussanonl’hatiratatroppoperle
lungheconlastoriadellaguerra:pochicon-
cetti,machiari,spiegatiduegiornifaai
giornalisti italiani.«Questaguerraèunafol-
lia,selapartitasifossegiocatacontrogli
StatiUnitiavremmorifiutatodiscenderein
campo,peròconl’Italiaèdiverso, ilvostro
paesesistaadoperandoperriportarelapa-
ce».LapresenzadiquestanazionaleinIta-
liaharallegratoventibambinibielorussi,
cheierimattinahannofattovisitaallanazio-
naleallenatadaMikhailVergghenko,clas-
se1951,ex-portieredellaDinamoMinsk,
giàalsecondoincaricodict inunanaziona-
lechehaappena7anni,figliadeldissolvi-
mentodell’UnioneSovietica.Verggheenko
èstatoctdal1992al1994edètornatoalla
guidadellaselezionenazionalenel1997.La

Bielorussia(Russiabianca)èunanazionedi
207.600kmq,conappenadiecimilionidi
abitanti.Storiaedeconomiaindicanoun
profondolegameconlaRussiaeancheil
calciononsitiraindietro.Lamaggiorparte
deigiocatoridellanazionalefrequentail
campionatorusso:idueportieri(Shantalo-
soveSatshunkievich),mezzadifesaèforni-
tadallaDinamoMosca(Ostrovskji,Shta-
nyukeYaskovitch),l’altrametàèdellaLo-
komotikMosca-avversariodellaLazionelle
semifinalidiCoppadelleCoppe-(Lavrike
Gourenko).Buonii legamiconilcalcio
ucraino:quattrogiocatorisonotesserati
dallaDinamoKiev-semifinalistainCoppa
deiCampioni-(Belkevich,i fratelliMaro-
wskieKhatskevich),mailpiùbravoèVasili
Baranov,centrocampistadelloSpartakMo-
sca, lunatico,madaltiroforte. S.B.

■ DIRETTA TV
RAIUNO 20,45
Ieri cinquemila
spettatori
all’allenamento
Roby Baggio
in panchina
senza polemica

Zoff con Di Biagio e Cannavaro durante l’allenamento Bucco/Ansa

SAN MARINO-SPAGNA

La disperazione del ct: l’imbianchino è squalificato
DALL’INVIATO
WALTER GUAGNELI

SAN MARINO È la sfida impossibile fra
Riccardo Muccioli panchinaro nel Russi
(Campionato nazionale dilettanti) e
Ruiz Fernando Hierro stella del Real Ma-
drid o fra Edy Selva attaccante nel Ca-
tanzaro (C2) e Josep Guardiola «mente»
del Barcellona. Lo stadio Olimpico di
Serravalle ospita stasera la partita più
scontata della storia: San Marino-Spa-
gna. Una delle nazionali più blasonate
del mondo, anche se da alcuni anni in
crisi nera, contro una selezione giovane
e diseredata, in affanno tecnico-tattico
di fronte a chiunque. I numeri parlano
chiaro: la Repubblica di San Marino con
26 mila abitanti, ha una federazione cal-
cistica di 1400 tesserati, campionato a

due gironi di 8 squadre, come livello
tecnico assimilabile a una 2a categoria.
Le «Furie Rosse» di Antonio Camacho
rappresentano 40 milioni di abitanti,
600 mila tesserati per 15 mila club. San
Marino, affiliata a Fifa e Uefa dall’88,
non ha mai vinto una partita e ha come
unico risultato utile uno 0-0 con la Tur-
chia. Per il resto sonore batoste. Le 9 reti
rifilate dalla Spagna all’Austria sabato
sera fanno venire i brividi a Paolo Mazza
insegnante di educazione fisica e, a tem-
po perso, ct sammarinese: «La sfida fra
Davide e Golia - spiega sorridendo - nel
calcio non può ripetersi. Almeno non
nel nostro caso. La realtà calcistica sam-
marinese è troppo giovane e fragile per
attendersi risultati utili. Dobbiamo sola-
mente imparare. Senza deprimerci per le
sconfitte. Io continuo a ricordare ai gio-

catori, quasi tutti dilettanti, dunque con
altre attività, che abbiamo la fortuna di
misurarci coi “grandi” e girare il mon-
do. Facciamo tesoro di ogni esperienza,
senza avvilirci». E mentre la Spagna si
crogiola al primo sole di primavera della
Riviera al Grand Hotel di Rimini, la na-
zionale della Repubblica del Titano fa
allenamento sul campetto di Domagna-
no. «Siamo in ritiro - spiega il ct - come
tutte le nazionali che si rispettino. Con
una differenza: i miei giocatori hanno
preso un paio di giorni di ferie dal lavo-
ro». Manca all’appello la “bandiera” del-
la squadra William Guerra (40 presenze)
che di professione fa l’imbianchino. È
rimasto a casa perché squalificato. «Pec-
cato - sussurra Mazza - con lui forse
avremmo potuto reggere un po‘ più a
lungo l’urto».

«Sono andato a Valencia ad assistere a
Spagna-Austria - continua il ct - Ho stu-
diato la squadra di Camacho per prova-
re a fermarla. Mi basterebbe non subire
reti per 30‘ ma anche se dovessimo per-
dere di brutto con la Spagna non darò le
dimissioni come ha fatto Prohaska. I ri-
sultati? Arriveranno con gli anni». Stase-
ra allo stadio di Serravalle arriveranno
60 giornalisti spagnoli, due potenti tv
hanno chiesto e ottenuto il fischio d’i-
nizio alle 21,30. Diretta anche su San
Marino RTV emittente di Stato. In tribu-
na anche i due più importanti giocatori
della storia calcistica del Titano: Massi-
mo Bonini, ora allenatore della Prima-
vera del Cesena dopo un’esperienza da
ct sammarinese e Marco Macina, meteo-
ra degli anni ‘80 (Bologna, Milan) che
con il pallone ha chiuso da tempo.


